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Pensiero e linguaggio sono 
strettamente connessi.
In linea di massima e in 
maniera molto semplificata:

« LE PAROLE FORMANO I 
PENSIERI E I PENSIERI SI 
TRASFORMANO IN 
COMPORTAMENTI »



 UOMO DONNA
ATTIVITÀ PASSIVITÀ
INDIPENDENZA DIPENDENZA
COMPETENZA GENTILEZZA
RAZIONALITÀ EMOTIVITÀ
AGGRESSIVITÀ TRANQUILLITÀ
COMANDO COOPERAZION

E



https://www.youtube.com/watch?v=4WjhLSkXqTk

https://www.youtube.com/watch?v=4WjhLSkXqTk


Un uomo di strada

Un segretario 
particolare

Un uomo facile

Un uomo disponibile

Un uomo allegro

Un intrattenitore 

Un massaggiatore

MASCHILE

Una donna di strada

Una segretaria 
particolare

Una donna facile

Una donna 
disponibile

Una donna allegra

Un’intrattenitrice

Una massaggiatrice

FEMMINILE

S. Bartezzaghi, Non se ne può più, Mondadori, Milano 2010



https://www.youtube.com/watch?v=QQb_HrCdyHk

https://www.youtube.com/watch?v=QQb_HrCdyHk


Chi dice donna, dice…

«Donna al volante pericolo costante»

«Auguri e figli maschi»

«A quattro cose non prestar fede: sole di 
inverno, nuvole d’estate, amor di 
donna e discrezion di frate»

«Moglie e buoi dei paesi tuoi»

«Donne, asini e noci vogliono mani 
atroci»

«Le donne hanno lunghi i capelli e corti i 
cervelli»

«Pecore e donne a casa a buon’ora»

«Una rondine non fa primavera, ma tre 
donne fanno una fiera»

«La donna e l’orto vogliono un sol 
padrone»

«Da una mucca a una donna ci corre un 
par di corna»

«Donne, cani e baccalà più li picchi più 
diventano buoni»

«Una chiave che apre molte serrature è 
una buona chiave, una serratura che 
si fa aprire da molte chiavi non è una 
buona serratura»

«L’altra metà del cielo»



FEMMINILI PROFESSIONALI

«Nomina sunt consequentia rerum»

I nomi sono conseguenza delle cose e se una cosa non 
esiste non c’è bisogno di nominarla.
Fino a tempi tutto sommato recenti non esistevano, o 
erano rarissime, donne che svolgessero determinate 
professioni o che ricoprissero determinate cariche, molti 
nomi di professioni o cariche sono stati a lungo usati quasi 
esclusivamente al maschile.



Femminili inediti/ 
dormienti

Neologismi?



ZINGARELLI 1994

«Il vocabolario si tinge di rosa. E 
per la prima volta nella storia della 
lingua italiana declina al femminile 
ben 800 professioni e mestieri per 
ora declinati solo al maschile»



FEMMINILI PROFESSIONALI
A questo punto il problema non si pone tanto per lavori medi, 
percepiti come normali come potrebbero esserlo il motivatore e la 
motivatrice o il professore e la professoressa, quanto per incarichi di 
prestigio o istituzionali:
 sindaca
 ingegnera
 assessora
 magistrata
 questora
 prefetta
 ministra
 rettrice



Ostetrico?
Prostituto?
Balio?



FEMMINILI 
PROFESSIONALI

POETA PRESIDENT
E

- essa?

AVVOCATO

- suffisso 0-essa



…COSA CAMBIA?

MA ALLA FINE…



ə



“Si dice spesso che i media sono riflesso della società; ma il 
monitoraggio svolto nel 2005 ha dimostrato chiaramente che le donne 
sono praticamente inesistenti nelle notizie dei media: nelle notizie di 
tutto il mondo, 4 persone su 5 (79%) erano uomini e comunque solo il 
10% delle notizie aveva come personaggio principale una donna. Fra i 
dati relativi all'Italia, emersi dall'edizione GMMP 2005: “ la 
rappresentazione delle donne nelle notizie, come persone protagoniste 
delle storie raccontate o come persone intervistate a vario titolo, si 
attesta al 14%”, le donne sono incluse soprattutto in articoli o servizi 
relativi a Criminalità e Violenza e risultano meno rappresentate sotto il 
profilo professionale o di status sociale rispetto agli uomini”

L’osservatorio europeo sulle rappresentazioni di genere (Febbraio 
2011), che ha come compito un monitoraggio permanente sulla visibilità 
delle donne e degli uomini in 15 testate giornalistiche televisive di Italia, 
Francia, Germania, Inghilterra e Spagna.

Linguaggio e mezzi di 
comunicazione



Uso del nome senza cognome o qualifica 
professionale

«UNA DONNA A 
CASO»





C’è necessità di una parola nuova per 
indicare qualcosa che accade da 
sempre? Che senso ha sottolineare 
il sesso di una vittima? Non è 
offensivo per le donne parlare di loro 
usando la parola femmina, che pare 
“più propria dell’animale”? 

Domandiamoci…



Femminicidio è un termine specifico che definisce in 
maniera non neutra gli omicidi contro le donne, in tutte 
le loro manifestazioni, per motivi legati al genere. 
Questi tipi di uccisione che colpiscono la donna 
perché donna non costituiscono incidenti isolati, frutto 
di perdite improvvise di controllo o di patologie 
psichiatriche, ma si configurano come l’ultimo atto di un 
continuum di violenza di carattere economico, 
psicologico, fisico o sessuale.

Perché il termine 
femminicidio?









Grazie

Dott.ssa Tania 
Sguerri

Dott.ssa Letizia Ricci

https://www.aiutodonna.info/
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